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Finalità e struttura dell’opera

Come previsto dal Regolamento emanato con D.M. 3 agosto 2017, n. 138 conte-
nente le modalità di svolgimento delle prove del concorso per l’accesso ai ruoli della 
dirigenza scolastica, la prova scritta del concorso richiede di rispondere in forma 
sintetica a 5 quesiti a risposta aperta (oltre a 2 quesiti in lingua straniera).

Il presente volume costituisce un sintetico, ma mirato, strumento di preparazione 
poiché, da un lato, permette di esercitarsi in vista delle prove e di familiarizzare con 
la stesura di brevi elaborati in risposta ad un quesito o traccia, dall’altro consente 
un veloce e completo ripasso di tutti i punti richiesti dal programma d’esame (le 
materie elencate dall’art. 10 del Regolamento).

Il volume è introdotto da un’ampia premessa metodologica in cui si forniscono 
suggerimenti sulla stesura di elaborati brevi. Scrivere in modo efficace richiede 
metodo ed esercizio, ma la conoscenza di tecniche di base e di qualche semplice 
regola facilita notevolmente il compito e consente una scrittura efficace e coerente.

Sono quindi raccolti più di 300 quesiti a risposta aperta, che costituiscono altret-
tanti esempi di possibili soluzioni a tracce d’esame e favoriscono l’esercizio e l’auto-
valutazione. Nell’affrontare questa parte della prova scritta, il candidato non dovrà 
dimenticare che le domande a risposta aperta, per loro natura, non si prestano a un 
eccessivo approfondimento, quanto piuttosto alla verifica di una cultura trasversale 
e di ampio respiro. Occorre, quindi, abilità nell’organizzazione delle idee, efficacia 
nella scelta della terminologia, capacità di sintesi. Le commissioni privilegeranno 
l’ampiezza culturale, la coerenza concettuale, le capacità critiche, l’abilità nel col-
legare concetti e argomenti mediante interpretazioni personali e, naturalmente, le 
capacità espressive. 

Si tratta di capacità che possono essere sviluppate solo se supportate da una solida 
e ampia base culturale ma che necessitano anche di un costante esercizio.

Ulteriori materiali didattici e approfondimenti sono disponibili nell’area riservata a 
cui si accede mediante la registrazione al sito edises.it secondo la procedura indicata 
nel frontespizio del volume.

Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili sui nostri pro-
fili social

Facebook.com/nuovoconcorsodirigentiscolastici
Clicca su  (Facebook) per ricevere gli aggiornamenti
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Punto A 
Normativa riferita al sistema educativo di istruzionee di formazione e agli ordinamenti 
degli studi in Italia con particolare attenzione
La materia indicata nel punto a), dalla formulazione così generica, è, in realtà, di portata 
enciclopedica.
Per dare ordine alla presentazione dei quesiti, essi sono stati raggruppati nei seguenti 
sottoinsiemi:
A. I – Il sistema nazionale di istruzione e formazione
A. II – L’autonomia scolastica
A. III – Normativa per la scuola dell’infanzia e del primo ciclo
A. IV - Normativa per la scuola del secondo ciclo dell’istruzione
A. V – Normativa per gli alunni con BES

Sezione I 
Il sistema nazionale di istruzione e formazione

Quesito A.1
Si delinei il diritto all’educazione e all’istruzione contenuto nella Costituzione ita-
liana.

La Costituzione pone in capo ai genitori il dovere-diritto di mantenere, istruire ed 
educare i figli (art. 30).

Rispetto a questo dovere-diritto lo Stato, gli organi della Repubblica, le altre 
compagini sociali agiscono in maniera sussidiaria: sono chiamati a disporre quan-
to occorre ai genitori perché adempiano, in libertà e responsabilità, il loro dovere 
dell’istruzione dei figli.

Dall’altra parte, l’art. 33 al secondo comma afferma che la Repubblica detta le norme 
generali sull’istruzione ed istituisce scuole statali per tutti gli ordini e gradi; lo stesso 
articolo prevede, inoltre, la libertà di insegnamento.

Il diritto all’apprendimento è declinato anzitutto come diritto di accedere libera-
mente al sistema scolastico, enucleabile dall’art. 34: “La scuola è aperta a tutti”.

La finalità è quella di assicurare a tutti i cittadini l’eguaglianza dei punti di par-
tenza (art. 3): è compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico 
e sociale, che, limitando di fatto la libertà e l’eguaglianza dei cittadini, impediscono 
il pieno sviluppo della persona umana e l’effettiva partecipazione di tutti i lavoratori 
all’organizzazione politica, economica e sociale del Paese.
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L’essere umano è qui “letto” attraverso il triplice filtro delle culture che sono alla 
base della nostra civiltà italiana ed europea: la cultura cristiana, imperniata sul con-
cetto di “persona”; la cultura illuminista, imperniata sul concetto del “citoyen - cittadi-
no”; la cultura socialista, imperniata sul concetto di “lavoratore”.

Di conseguenza:

 > “La Repubblica detta le norme generali sull’istruzione ed istituisce scuole statali per tutti gli 
ordini e gradi” (art. 33, comma 2);

 > “L’istruzione inferiore, impartita per almeno otto anni, è obbligatoria e gratuita” (art. 34, 
comma 2); 

 > “I capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, hanno diritto di raggiungere i gradi più alti 
degli studi” (art. 34, comma 3).

Il legislatore, nel momento in cui emanava la norma di tutela della libertà di inse-
gnamento, l’ha finalizzata alla piena formazione della personalità degli alunni, da 
attuare nel rispetto della coscienza morale e civile degli alunni stessi. L’espressione 
richiama l’art. 2 Cost. che afferma “La Repubblica riconosce e garantisce i diritti inviola-
bili dell’uomo, sia come singolo sia nelle formazioni sociali ove si svolge la sua personalità…”.

Quesito A.2
Qual è il fondamento del diritto allo studio nel sistema scolastico italiano?

Nell’ordinamento italiano il diritto allo studio è un diritto soggettivo che trova il suo 
fondamento nell’art. 34 della Costituzione, ove si afferma il diritto dei capaci e me-
ritevoli, anche se privi di mezzi, di raggiungere i gradi più alti degli studi. Lo stesso 
art. 34 prosegue: “La Repubblica rende effettivo questo diritto con borse di studio, assegni alle 
famiglie ed altre provvidenze, che devono essere attribuite per concorso”.

Tale diritto è tutelato in tutto il percorso dell’istruzione, sia in quello dell’obbligo sia in 
quello successivo all’obbligo nonché in quello universitario.

Poiché il sistema scolastico-formativo costituisce uno dei luoghi precipuamente 
dedicati a favorire “il pieno sviluppo della persona umana”, la radice prima del diritto 
allo studio si trova nel citato art. 3, comma 2, della Costituzione, che impegna la 
Repubblica a favorire per tutti l’uguaglianza dei punti di partenza.

A ciò si collega l’art. 9, il quale afferma che la Repubblica promuove lo sviluppo 
della cultura e la ricerca scientifica e tecnica. 

L’art. 30 indica a chi spetta il dovere primario di realizzare il diritto allo studio: 
“È dovere e diritto dei genitori mantenere, istruire ed educare i figli, anche se nati fuori del 
matrimonio”. Ma in ciò i genitori non sono lasciati a se stessi, soprattutto “se privi di 
mezzi”, in forza del citato comma 2 dell’art. 34 della Costituzione.

Per gli alunni con Bisogni Educativi Speciali il legislatore ha emanato specifiche 
norme a sostegno del diritto allo studio. Anzitutto, per le persone con handicap, la leg-
ge n. 104/1992 garantisce il diritto all’educazione e all’istruzione nelle classi comuni 
delle scuole di ogni ordine e grado (art. 12). Il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 
66 ha ulteriormente promosso l’inclusione scolastica degli studenti con disabilità, 
garantendo loro strategie educative e didattiche finalizzate allo sviluppo delle poten-
zialità di ciascuno. Per le persone con Disturbi Specifici di Apprendimento, la legge 



www.edises.it  

  Punto A    Normativa di riferimento (Sezione I)    23   

n. 170/2010, garantisce il diritto all’istruzione e favorisce il successo scolastico, anche 
attraverso misure didattiche di supporto.

Gli interventi pubblici per rendere effettivo il diritto allo studio sono ad ampio 
spettro e riguardano sia l’iscrizione e la frequenza della scuola dell’obbligo sia gli 
aiuti economici ai capaci ed ai meritevoli, perché possano raggiungere i gradi più 
alti dell’istruzione successivi al compimento dell’obbligo scolastico, sia particolari 
forme di sostegno didattico ad alunni con difficoltà certificate.

Quesito A.3
Cosa si intende per “sistema nazionale di istruzione e formazione”?

La realizzazione del diritto allo studio si attua all’interno del sistema nazionale di 
istruzione.

Esso è costituito dalle scuole statali e dalle scuole paritarie, private e degli enti 
locali (legge 10 marzo 2000, n. 62, “Norme per la parità scolastica e disposizioni sul diritto 
allo studio e all’istruzione”), in quanto la Repubblica individua come obiettivo prio-
ritario l’espansione dell’offerta formativa e la conseguente generalizzazione della 
domanda di istruzione dall’infanzia lungo tutto l’arco della vita.

L’adesione al Trattato dell’Unione europea (Trattato di Maastricht, 1992) ha com-
portato la ricezione nell’ordinamento italiano del principio di sussidiarietà, entrato 
nella Costituzione a seguito della riforma del 2001. Ne deriva il criterio generale che l’e-
rogazione dei servizi pubblici non è monopolio dello Stato ma vede il concorso dell’au-
tonoma iniziativa degli Enti locali nonché dei cittadini, singoli e associati, all’interno 
di un quadro nazionale che definisce i livelli delle prestazioni da erogare ai cittadini.

La Costituzione (art. 33) sancisce il diritto dei privati di istituire scuole e istituti 
di educazione, senza oneri per lo Stato. Essa affida, inoltre, alla legge ordinaria il 
compito di fissare i diritti e gli obblighi delle scuole non statali che chiedono la 
parità, assicurando ad esse piena libertà e ai loro alunni un trattamento scolastico 
equipollente a quello degli alunni delle scuole statali. 

Il riparto dei poteri legislativi in materia di istruzione tra Stato e Regioni disposto 
dal rinnovato art. 117 della Costituzione, ha configurato un ordinamento scolastico 
comprensivo di due sistemi tra loro correlati: l’Istruzione nonché l’Istruzione e For-
mazione Professionale (IeFP).

Il legislatore ha dato attuazione all’art. 117 Cost. con la legge delega n. 53/2003, 
la quale ha ridisegnato il nuovo ordinamento scolastico denominandolo “sistema 
educativo di istruzione e di formazione”, ispirato ai principi della crescita e della valo-
rizzazione della persona, della formazione spirituale e morale, della promozione 
dell’apprendimento in tutto l’arco della vita, dello sviluppo della coscienza storica e 
di appartenenza alla comunità locale, alla comunità nazionale ed alla civiltà europea 
(artt. 1 e 2, legge n. 53/2003).

Tale sistema educativo di istruzione e formazione si articola nella scuola dell’in-
fanzia, in un primo ciclo che comprende la scuola primaria e la scuola secondaria di 
primo grado, e in un secondo ciclo che comprende il sistema dell’istruzione secon-
daria di secondo grado e il sistema dell’istruzione e formazione professionale (ieFP).
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Quesito A.4
Cosa si intende per “parità scolastica”? Quali sono le regole fondamentali cui sono 
tenute le scuole paritarie?

Il principio costituzionale della libertà di educazione trova realizzazione nel sistema 
nazionale dell’istruzione attraverso il quadro unificante delle norme generali sull’i-
struzione di competenza dello Stato al quale fanno capo sia la rete territoriale delle 
scuole statali sia la rete territoriale delle scuole che hanno avuto il riconoscimento 
della parità.

Ai sensi della legge n. 62/2000, le scuole private e quelle degli enti locali sono rico-
nosciute come paritarie ed abilitate al rilascio di titoli di studio aventi valore legale 
purché rispettino una serie di condizioni. Devono adottare un progetto educativo 
in armonia con i princìpi della Costituzione e con gli ordinamenti e le disposizioni 
vigenti; accogliere chiunque richieda di iscriversi accettandone il progetto educativo, 
compresi gli alunni con disabilità o in condizioni di svantaggio; avere bilanci pubbli-
ci, locali, arredi e attrezzature idonee, organi interni improntati alla partecipazione 
democratica, insegnanti forniti del titolo di abilitazione all’insegnamento e assunti 
nel rispetto dei contratti collettivi nazionali di lavoro; sottoporsi alle valutazioni 
operate dal Sistema nazionale di valutazione secondo gli standard stabiliti per le 
corrispondenti scuole statali (art. 4); costituire corsi completi.

Il riconoscimento della parità, previo accertamento dei requisiti, compete al 
Direttore dell’Ufficio scolastico regionale; con D.M. n. 83 del 10 ottobre 2008 furono 
emanate le “Linee guida per l’attuazione del decreto ministeriale contenente la disciplina delle 
modalità procedimentali per il riconoscimento della parità scolastica e per il suo mantenimento”.

La legge n. 107/2015 (art. 1, comma 152) impegna il Ministero ad attivare un 
piano straordinario di verifica della permanenza dei requisiti per il riconoscimento 
della parità scolastica, con particolare riferimento alla coerenza del Piano triennale 
dell’offerta formativa nonché al rispetto di: regolarità contabile, pubblicità dei bilan-
ci, legislazione in materia di contratti di lavoro.

Il piano straordinario è diretto prioritariamente alle istituzioni scolastiche secon-
darie di secondo grado caratterizzate da un numero di diplomati che si discosta 
significativamente dal numero degli alunni frequentanti le classi iniziali e interme-
die.  

Quesito A.5
Qual è lo stato attuale dell’obbligo scolastico e formativo?

La legge n. 53/2003 (c.d. riforma Moratti) previde il prolungamento sia del periodo 
di “istruzione” (inteso come obbligo scolastico) sia della più vasta formazione: nasce-
va il diritto-dovere di istruzione e formazione per almeno dodici anni o, comunque, 
sino al conseguimento di una qualifica entro il diciottesimo anno di età. 

L’obbligo dell’istruzione è di dieci anni e viene assolto con il conseguimento di un 
diploma di scuola superiore o di una qualifica professionale.






